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Pane di vita, 
pane di pace 
Il 28/3 a S. Maria in Vado
Anniversario del Miracolo eucaristico 
e 100 anni dell'Aeronautica militare

V
entotto marzo, giorno 
benedetto! Per Ferrara il 
28 marzo, ogni anno, ri-

corda quel singolare dono ri-
cevuto dall’amore del Signo-
re con l’evento del miracolo 
eucaristico accaduto 
nell’umile chiesetta di S. Ma-
ria sul guado nella Pasqua di 
risurrezione dell’anno 1171. 
28 marzo, giorno di grazia sin-
golare per Ferrara, giorno in 
cui «ci raduni, Signore, intor-
no alla mensa, ci doni di tor-
nare al gusto del pane: frutto 
della terra, segno del tuo 
amore, che diffonde il profu-
mo del lavoro dell’uomo. Dal 
fuoco dello Spirito è reso nu-
trimento che di molti fa uno, 
Vita nuova per il mondo», co-
me canta il ritornello dell’in-
no composto in occasione del 
recente Congresso Eucaristi-
co Nazionale, svoltosi a Mate-
ra nel settembre scorso. 
E in questo 28 marzo ci trovia-
mo nell’ultimo tratto di cam-
mino del Biennio Eucaristico 
Diocesano, che si conclude-

rà a fine giugno prossimo, 
scandito dalle tappe delle 
Giornate Eucaristiche Dioce-
sane – già sono state celebra-
te quelle dei giovani a Coppa-
ro il 19 novembre scorso 
(Prendere/Essere scelti), dei 
ministeri e della corresponsa-
bilità a Ferrara il 22 gennaio 
scorso (Ringraziare/Essere 
grati), degli ammalati a Cona 
il giorno 11 febbraio scorso 
(Spezzare/Essere fragili) – con 
le prossime in calendario 
dell’apostolato e della missio-
narietà il 27 maggio a Bonde-
no (Dare/Essere inviati) e, in-
fine, per tutti con la celebra-
zione diocesana unitaria del 
Corpus Domini a Comacchio 
giovedì 8 giugno prossimo. 
«È il pane della pace nelle no-
stre contese, dov’è divisione 
ricrea l’unione, placa dissidi, 
riapre al dialogo, risana feri-
te, profuma di perdono. È il 
tuo corpo, Signore Gesù!», co-
sì prosegue il già citato inno 
del Congresso Eucaristico Na-
zionale: l’Eucarestia è pane di 

pace, pane di riconciliazione, 
pane di concordia e di unità! 
Il segno prodigioso del San-
gue di Cristo continuamente 
promuove una mentalità di 
pace e di riconciliazione. Nel 
secolo scorso, dopo la trage-
dia della “inutile strage” – co-
me ebbe a scrivere papa Be-
nedetto XV – ripetuta pur-
troppo ben due volte, per ini-
ziativa delle madri e vedove di 
guerra le due cappelle ai lati 
della Sacra Volticina furono 
trasformate in lapidario, me-
moriale in perpetuo suffragio 
dei caduti, gran parte dei 
quali troppo giovani. 
Quest’anno la ricorrenza del-
la celebrazione anniversaria 
del miracolo eucaristico co-
incide esattamente con il 
centenario di fondazione 
dell’Aeronautica militare ita-
liana: così la poesia del volo, 
illuminata dalla grazia del mi-
racolo eucaristico del Sangue 
prezioso, si apre alla preghie-
ra in suffragio delle vittime di 
tutte le guerre e in accorata 
invocazione per la riconcilia-
zione e la pace: «Dio, tu sei la 
vera pace e non ti può acco-
gliere chi semina discordia e 
medita violenza: concedi a 
coloro che promuovono la 
pace di perseverare nel bene, 
e a coloro che la ostacolano di 
trovare la guarigione, allonta-
nandosi dal male. Per il no-
stro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e re-
gna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i seco-
li dei secoli. Amen» (dal Mes-
sale romano). 

Don Fabio Ruffini

Al Santissimo Crocifisso di San Luca S. Messa, e il 
26 Pellegrinaggio penitenziale. Previsti altri eventi

San Luca, il 22 marzo la 
Festa del Ritrovamento
I

l 22 marzo ricorre  l'895° Anniversario del Ritro-
vamento del Ss.mo Crocifisso di San Luca a Fer-
rara. 

La chiesa del Santissimo Crocifisso di San Luca in 
Borgo, di antichissime origini - pare sia stata eret-
ta da un Accarino d’Este nel 451, ma sicuramente 
nel 1128 ci sono riscontri dell’esistenza di un Ora-
torio dedicato all’Evangelista - dal 1128 custodisce 
la Sacra Immagine lignea del Crocifisso, giunto in 
modo ancora misterioso attraverso il Po, ove fu tro-
vato da un membro della famiglia Finotti. 
Particolarmente caro alla pietà popolare ferrarese 
nei secoli più prossimi al suo rinvenimento, il Cro-
cifisso di San Luca non ha mancato di costituire un 
punto di riferimento di fede e di devozione anche 
in seguito, soprattutto in ragione della dimensione 
di mistero che ancora ne avvolge l’approdo la mat-
tina del Venerdì Santo del 22 marzo 1128 sulle spon-
de che definiscono la separazione del Po di Volano 
da quello di Primaro. Quest’aura di mistero non ha 
mancato di affidare le sorti drammatiche di devo-
ti all’intercessione del Ss.mo Crocifisso, come ne 
danno prova i numero ex voto - alcuni dei quali 
molto suggestivi nella semplicità del tratto pittori-
co - che ancora oggi si possono ammirare nell’omo-
nimo Santuario situato in via Fabbri, in origine ar-
gine di contenimento delle acqua del vicino ramo 
del fiume Po.  
In attesa delle celebrazioni centenarie, come di 
consueto il 22 marzo p.v. la Comunità cristiana di 
Borgo San Luca - recentemente istituita nella nuo-
va configurazione dell’Unità Pastorale San Luca-
San Giorgio - si ritroverà alle ore 18.00 per l’895° An-
niversario del Ritrovamento del Ss.mo Crocifisso, 
con la solenne Concelebrazione, presieduta da 
mons. Massimo Manservigi, Vicario Generale del-
la nostra Arcidiocesi, insieme ai Sacerdoti che com-
pongono il Vicariato di San Maurelio. 
Nel solco di fede e di devozione legate al Santuario 
si iscrivono inoltre i cosiddetti “Venerdì di Quare-
sima”, con la pratica della Via Crucis alle ore 17.30 
e, a seguire, alle ore 18.00 la Celebrazione della San-
ta Messa. Per dare modo ai fedeli di venerare la Sa-
cra Immagine del Ss.mo Crocifisso, già da alcuni 
anni il Santuario è aperto ogni giorno al mattino 

dalle ore 8.00 alle 12.00 e, nel pomeriggio, dalle ore 
15.00 fino alle ore 19.00.  
Tenendo conto della presenza del Santuario nel suo 
territorio, il Vicariato di San Maurelio, come già da 
alcuni anni, in prossimità delle Feste Pasquali, or-
ganizza un Pellegrinaggio penitenziale, che nel po-
meriggio di domenica 26 marzo prenderà avvio al-
le ore 15,30 dal piazzale antistante la Parrocchia 
della Sacra Famiglia e si snoderà fino a raggiunge-
re il Santuario del Ss.mo Crocifisso, dove alle ore 
16.00 è prevista la Celebrazione comunitaria della 
Penitenza, con la disponibilità dei sacerdoti del Vi-
cariato per le confessioni individuali. Questa occa-
sione che si iscrive nel periodo quaresimale è co-
munque aperto a tutti coloro che volessero parte-
ciparvi. 
In vista poi del nono Centenario del Ritrovamento, 
sono in programma diverse iniziative, come escur-
sioni culturali e convegni tenuti in collaborazione 
con storici dell’arte, storici, esperti del territorio, e 
con il sostegno di alcune Associazioni culturali fer-
raresi, allo scopo di conoscere e approfondire la sto-
ria plurisecolare del Santuario del Ss.mo Crocifis-
so e del suo patrimonio storico-artistico, nonché la 
stessa storia di Borgo di San Luca, fino a compren-
dere la vicina Basilica di S. Giorgio, seguendone 
l’evoluzione dal sec. XII ai nostri giorni . 

Padre Augusto Chendi

Sinodo, a Roma l'incontro dei 
referenti con due nostri delegati 
Nuovo contributo dalle comunità

L’
11 e il 12 marzo, a Roma, si è svolta l’Assemblea nazio-
nale dei referenti diocesani del Cammino sinodale. Pre-
senti per la nostra Arcidiocesi don Michele Zecchin e Pa-

trizia Trombetta (in foto, con uno dei gruppi di lavoro). 
I lavori, che nel pomeriggio di sabato 11 sono stati aperti 
dall’introduzione di don Dionisio Candido, responsabile del 
Settore dell’apostolato biblico dell’Ufficio catechistico nazio-
nale, hanno visto gli interventi di mons. Erio Castellucci, pre-
sidente del Comitato nazionale del Cammino sinodale, di 
mons. Antonio Mura, vescovo di Nuoro e di Lanusei, di Gioe-
le Anni, membro del Comitato nazionale del Cammino sino-
dale.  
Domenica 12, sono stati il teologo Francesco Zaccaria e il pe-
dagogista Pierpaolo Triani ad offrire il loro contributo. Alle re-
lazioni si sono affiancati, in entrambe le giornate, i tavoli sino-
dali sull’esperienza dei “Cantieri di Betania”. La “due giorni” è 
statta anche l’occasione per presentare ai referenti diocesani 
e alle Chiese locali di cui sono espressione sia l’Organigram-
ma sia il primo nucleo del Comitato nazionale del Cammino 
sinodale che nei prossimi mesi si arricchirà di nuovi membri.

UN CONTRIBUTO DAL VICARIATO SANT'APOLLINARE 
Nel frattempo, continuano ad arrivare alla nostra équipe dioce-
sana sinodale, altri contributi dai gruppi ancora in corso in UP, 
parrocchie e associazioni. Dal Vicariato di Sant'Apollinare (ri-
unitosi a Copparo) scrivono: «i presenti all'incontro erano im-
prenditori, agricoltori, lavoratori provenienti da fabbriche (ora 
in pensione), mondo della sanità, una proveniente da una casa 
di riposo. È stato sottolineato come la presenza dei pastori nel 
tessuto produttivo non deve mancare, anche se ci sono oggetti-
ve difficoltà in quanto in alcuni ambienti è cresciuta la rabbia 
verso la Chiesa. È importante quindi la presenza della Chiesa nei 
luoghi di lavoro e la testimonianza quotidiana in un mondo do-
ve la persona non è più al centro dell’attenzione».


